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FOGLIO DI ISTRUZIONI «RACCOLTA CORRETTA DELLE FIRME»

CASO PARTICOLARE «INCAPACE DI SCRIVERE»
Distribuire fogli per le firme alle persone temporaneamente incapaci di
scrivere. Il comune deve essere informato dell'incapacità permanente di
scrivere. Una persona ausiliaria con diritto di voto (nello stesso comune
politico!) scrive alla firma: «s.i.» Cognome/nome in stampatello e propria
firma.

CASO PARTICOLARE: «SVIZZERI ALL’ESTERO» (lista separata)
Possono firmare anche gli Svizzeri all’esterno: domicilio: indicare
l'indirizzo esatto all'estero (stato e comune e strada e n°). Indicare sopra
il comune politico di voto nel quale sono registrati per il diritto di voto in
Svizzera).

EFFICIENZA Se possibile, ogni dibattito deve essere rimandato al
prossimo incontro mensile. Consegnare il volantino e/o la lista delle firme
per lo studio con le relative informazioni e l’indirizzo del nostro sito web.

A T T E N Z I O N E
1. È proibito offrire qualsiasi tipo di dono, compreso il cibo, alle
persone che firmano (è considerato corruzione e broglio elettorale)
2. è permesso accettare donazioni per il comitato
3. è permesso distribuire polizze di versamento con il conto del
comitato.
4. non perforare le liste: se in seguito manca qualche cosa (testi, dati),
tutta la lista sarà invalidata
5. La stampa deve comprendere tutti i margini e tutte le parti di testo.
6. La stampa a getto d’inchiostro non è impermeabile! Proteggere
dall’umidità! Se i titoli e il testo dell'iniziativa, i dati ufficiali e i dati
relativi agli diritto di voto non sono leggibili il foglio non è valido!

INOLTRO
Il più presto possibile. Si consiglia di inoltrarle a scadenze settimanali
all'indirizzo del IG, secondo il foglio delle firme. Si consiglia di controllare
se è completa e di smistarla in base al numero di avviamento postale.

GRAZIE MILLE per tutto l’aiuto! il comitato dell’iniziativa

FOGLIO DI ISTRUZIONI «RACCOLTA CORRETTA DELLE FIRME»

GENERALE
1. Devono essere rispettate le normative locali dei comuni e/o del
responsabile del terreno o simili.

2. TUTTI possono raccogliere firme

3. possono firmare soltanto i cittadini svizzeri / le cittadine svizzere
maggiorenni aventi diritto di voto

I PASSI PER COMPILARE LA LISTA
1. Prima domanda da rivolgere alle persone che intendono firmare:
in quale comune esercitano il diritto di voto? Annotare subito il
comune sulla lista. Attenzione: ogni comune politico necessita di un
proprio foglio delle firme.

2. Nome, Cognome e firma DEVONO essere scritti a mano
dall’avente diritto di voto. (altrimenti la firma non sarà valida).

3. TUTTI i dati devono essere completi e LEGGIBILI, ad eccezione della
firma (idealmente in stampatello)

4. Se possibile consegnare altri fogli per i conoscenti o per i
collaboratori che raccolgono firme sulla strada

DOBBIAMO OTTENERE L’EFFETTO CASCATA IN TUTTI I CANALI
Il gruppo degli attivisti è composto da pochi attivisti che si battono per il
benessere degli animali e che devono contare sul sostegno di tutti i
simpatizzanti. Quindi PER FAVORE convincete tutti le persone con le
quali siete in contatto a raccogliere firme e distribuite fogli delle firme
per le loro famiglie e i loro conoscenti.

«Superare la ricerca, fermare gli esperimenti sugli animali!»
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FAQ sull’iniziativa «Sì al divieto degli esperimenti sugli animali e sugli
esseri umani - Sì ad approcci di ricerca che favoriscano la sicurezza e il
progresso»

Perché un divieto? Gli esperimenti sugli animali e sull’uomo sono
eticamente e scientificamente sbagliati: i metodi «prova ed errore»,
«provare invece di riflettere» non sono i migliori approcci sia in ambito
scientifico che in ambito economico.

Quale è l’obiettivo?
Elaborare conoscenze senza esporre l’uomo, gli animali e l'ambiente a
rischi, carichi eccessivi e svantaggi. Dobbiamo seguire l'esempio dei
costruttori di automobili: da quando hanno adottato la tecnica del
«crash-test con il manichino» (invece di far schiantare contro i muri
orsi, maiali e scimmie) non solamente abbiamo trovato le soluzioni
migliori a livello di etica ma anche a livello tecnico.

Ma non abbiamo fatto meravigliosi progressi nella medicina?
A parte i moltissimi danni al paziente: Attualmente la maggior parte
delle sostanze causa danni o non fa effetto agli esseri umani anche se i
test effettuati su animali si sono rivelati molto promettenti. Significa
che le ricerche non hanno ancora portato a conoscenze importanti e
che ora i prodotti vengono testati sugli esseri umani. Ma questo tipo di
ricerca in primo luogo non è efficace e in secondo luogo non è giusto
nei confronti della società, perché il «ricco» approfitta dei test su
esseri umani «poveri, indifesi e ingenui». Inoltre il paziente individuale
raramente si comporta come la «media del gruppo sottoposto al test».
I «risultati» non sono quindi mai affidabili per il singolo malato. Le
caratteristiche dei suoi enzimi e lo stato della sua flora intestinale, dei
suoi organi e delle sue cellule creano delle situazioni nuove e nella
maggior parte dei casi non analizzate.

Cosa significa «prima applicazione»? È il primo utilizzo pratico di un
prodotto, p.es. un medicamento utilizzato applicato per guarire un uomo
malato o un animale malato, tenendo conto delle sue caratteristiche.

«Superare la ricerca, fermare gli esperimenti sugli animali!»

FAQ sull’iniziativa: «Sì al divieto degli esperimenti sugli animali e sugli
esseri umani - Sì ad approcci di ricerca che favoriscano la sicurezza e il
progresso»

L’economica si fermerà con l’accettazione di questa iniziativa? No, i
prodotti presenti sul mercato che non devono più essere testati sugli
animali non sono toccati dal divieto.

Non bisognerebbe essere più coerenti e vietare anche i prodotti
vecchi? No, i prodotti tuttora accettati, che non causano altri danni non
deve essere vietato. Un divieto sarebbe controproducente: le imprese
devono poter contare sugli introiti attuali per poter affrontare una
ricerca e uno sviluppo buoni a livello etico e scientifico.

Perché vietare l’importazione di prodotti testati sugli animali? Il
revisionato articolo della Costituzione sarebbe vano come una tigre di
carta: Soltanto un intervento nel flusso dei prodotti rende possibile
intervenire in modo utile.

Perché vietare un nuovo «toccasana» contro il cancro proveniente
dall’ estero solo perché è stato testato sugli animali? 1) perché in caso
contrario tutto rimarrebbe invariato: gli animali e le persone all'estero,
le persone in Svizzera ma anche il mercato svizzero per fornitori onesti
non sarebbero protetti. - 2) perché se vogliamo davvero una ricerca
buona sia a livello etico che a livello scientifico non ne avremo bisogno:
Attualmente buona parte degli esperimenti sugli animali vengono
finanziati dalle imposte. Con questa iniziativa il denaro verrà investito in
approcci sostitutivi, ad esempio accelerando ed estendendo lo sviluppo
di «Manichini biologici per la ricerca medica». La Svizzera ha la
possibilità di superare tutti gli altri paesi. Il paese che lavorerà per
primo senza alcun esperimento sugli animali diverrà la mecca della
salute del futuro.

A proposito di nuovi «toccasana»: nell’UE, tutti medicamenti rischiosi, per
esempio quelli ammessi dal 2011, devono essere contrassegnati con un
triangolo di pericolo nero e capovolto, in modo da segnalare il rischio elevato.
Quindi il «nuovo» non è in alcun caso automaticamente «meglio» o più
«sicuro». Attualmente le conoscenze vengono acquisite nella maggior parte dei
casi sulla pelle della persona, anziché grazie a processi creati studiati in
precedenza. Perché ostinarsi a seguire queste vecchie e cattive strade?


